
OGGI ALLE 21 ALL’ARENA DEL MARE PER IL «GEZMATAZ FESTIVAL»

CON IL COLBACCO Una delle danze frenetiche dalla compagnia di ballo cecena che nel 2003 ha vinto il Festival del folklore di Gorizia

Francesca Camponero

! Il secondo appuntamen-
to di Rapallo Danza 2007, XIV
Festival InternazionaledelBal-
letto che si svolge oggi alle
21.15 nella splendida Villa Tu-
gullio, è quello con la Compa-
gniadiStatodiDanzaNaziona-
ledellaCecenia«Vainakh»,sto-
rica formazione artistica, fon-
data nel 1939, che ha portato
suipalcoscenici di tutta l'Unine
Sovietica e di tutto il mondo la
Lezginka, la tradizionale dan-
za popolare dei vainachi (il no-
me storico dei ceceni e ingu-
sci).
La Lezginka è una danza di

gruppo dalla coreografia assai
complessa, i ballerini vestono
gli abiti tradizionali del Cauca-
so: gli uomini con colbacchi,
lunghe vesti, stivaloni epugna-
li alla cinta; le donne, invece,
hanno eleganti abiti di velluto
ornati di ricami dorati che ri-
chiamano simboli dell'antica
religionepagana, la testaèrico-
pertadaunsottilevelo.Ladan-
za parte con un ballo di coppia
tra i primi ballerini e presto
coinvolge tutta la compagnia,
uomini e donne, che si muovo-
no freneticamente al suono di
fisarmonicheeadun ritmoche
cresce progressivamente, di-
ventando sempre più veloce.
Ma mentre la danza maschile
esegue virtuosismi sulle punte
senza alcun sostegno artificia-
lechesisuccedonosull'incalza-
re delle percussioni, la danza
femminileè fluidaesinuosa, ti-
picamente orientale, dove si
esprime al meglio la grazia, la
delicatezza,madoveviene fuo-
ri anche la potente seduzione
delle donne. La donna, infatti,

nelladanzacecenaè figurade-
cisaedecisiva, cheuna leggen-
da vuole capace di aver posto
fine allo spargimento di san-
gue in un conflitto bellico con il
sologestodiessersi toltadalca-
po il velo e di averlo gettato tra
le due parti.
IldirettoreartisticodelFesti-

val, Sinibaldo Nicolini, teneva
molto alla presenza di questa
compagniachenel2003havin-
to anche la medaglia d'oro al
FestivaldelFolklorediGorizia.
Ricco il programmadella se-

rata che vedrà gli artisti impe-
gnati in diverse esibizioni tra
cui la danza in onore della pa-
tria della Valle del Terek, la
danza del corteggiamento,
quella dei montanari con «bu-
rke» (mantelli tipici), la danza
dell'Adzharia, quella scherzo-
sa e la danza lirica femminile,
Zezag (il fiore).
Sarannopresenti allo spetta-

colo (ingressi 20 euro, 17 i ri-
dotti) il ministro della Cultura
della Repubblica di Cecenia,
Dikalu Avubedovich Mazaka-
ev, il consolegeneraledellaFe-
derazioneRussa,Mikolaij Kar-
lovich Tavdumadze, e l'asses-
sore alla Cultura della Provin-
cia di Genova, Giorgio Devoto.
Ilministroconsegneràalsinda-
counriconoscimentodelgover-
no ceceno.

APPUNTAMENTI

Irene Liconte

!«Credevo commutare/
questi pilastri d'ossa con sor-
genti/ di finissimo cielo/ e in
cambio n'ebbi basi di pantano.
(...) IlmioDio sta immerso/ di là
d'un palmo, e ho le dita mon-
che/ per raggiungerLo in pie-
no!»: versi pieni di struggente
anelito aDio e di umana limita-
tezza scritti da Alda Merini, di
cui alcune liriche dalla raccolta
poetica «Magnificat» saranno
interpretate a Valle Christi da
una signora del teatro, Valenti-
na Cortese, domani sera alle
21.30 (tel. 0185/64396, ingres-
so 16 euro). Lo spettacolo, ac-
compagnato da brani di Ma-
rais, Abel, Bach eseguiti dal vi-
vo con arpa e viola da gamba
da Elena Spotti e Roberto Gini,
segnerà anche il ritorno della
Cortese in Liguria. Al termine
dellospettacolo, saràconsegna-
to a Valentina Cortese un rico-
noscimento alla carriera da
parte del Comune di Rapallo.
Nel «Magnificat. Un incontro

con Maria», pubblicato e insi-
gnitonel 2002del PremioDessì
per lapoesia, laVergineèdipin-
ta come una donna giovane e
fragile. Una figura, quella della
Madonna, che non appartiene
appieno né alla sfera del divino
né a quella dell'umano, e che,
mediatrice tra i due stati, ha in-
carnato per molti artisti la do-
lente umanità protesa al dise-
gnodivinoeprovatadal dolore,
quello materno primo tra tutti.
Sono nate così le splendide ed
enigmatiche figure della Maria
de«Labuonanovella»diFabri-
zioDeAndrèequellade«Il van-
gelo secondo Gesù» del nobel
portoghese Josè Saramago; in
Alda Merini c'è forse qualcosa
di più, proprio per il suoessere,

oltre che artista, anche donna,
per l'aver patito anch'essa la
privazione delle figlie, a cui fu
strappata durante i frequenti
internamenti inmanicomio.Ec-
cochenellepoesiedel«Magnifi-
cat» la voce della poetessa e
quella della Madonna si alter-
nano, fino a confondersi.
«Lapoesia dellaMerini viene

da lontano, dall'ignoto, dal Co-
smo - ha dichiarato Valentina
Cortese in una recente intervi-
sta-.LamiaMadonninafanciul-
laèunacreaturadi luce,di car-
ne, fragile, smarrita, spaventa-

ta e perdutamente innamorata
diDio».Divulgatricedellaparo-
la poetica, come quando - nota
il registaFabioBattistini - inter-
pretò la contessa Ilse ne «I gi-
gantidellamontagna»diPiran-
dello nel 1967, la Cortese pre-
sta la sua voce all'appello più
toccantedellapoetessamilane-
se:quelloall'Amoreversoglial-
tri, versoDio, inunpercorsose-
gnato dal dolore e dal dubbio:
«Amo,eTusai che l'animamiè
stanca:/ troppe volte abbattuto/
fu il fantasmadelvuotoallemie
case!».

A «Rapallo danza»
i balli travolgenti
dei maestri ceceni
StaseraaVillaTigulliomusiche
e coreografie del lontanoCaucaso

con la compagniaVainakh

!Grande appuntamento
stasera al Gezmataz Festival,
nel suggestivo palco dell'Are-
na del Mare, con Enrico Rava.
Rava è indubbiamente il jazzi-
sta italiano più conosciuto a li-
vello internazionale. Nato a
Trieste nel 1939, il suo destino
sarebbe stato quello di porta-
re avanti l'azienda di trasporti
di famiglia, ma non andò così.
Come racconta lui stesso, an-
dare in dogana e parlare coi
camionisti era un lavoro che
detestava. «Sopportavo tutto
quello solo perché lanotte suo-
navo il mio jazz». E quella del
jazz era una passione che gli
era nata da adolescente e che
gli ha fatto bruciare oredi son-
no, così importanti per il suo
lavoro, quandodi notte suona-
va nei locali torinesi.
Infatti si avvicinò alla trom-

ba diciottenne, grande ammi-
ratore di Miles Davis e Chet
Baker, cominciando a fare la
sua gavetta fino a quando nel
'63 conobbe Gato Barbieri, al
cui fianco due anni dopo, inci-
se la colonna sonoradel filmdi
Montaldo «Una bella grinta».
Capì presto che per coltivare

almeglio la sua passione per il
jazzeraopportunoandare fuo-
ri Italia ed infatti, lasciata
l'azienda paterna, si trasferì a
Londra iniziando a suonare
free jazz insieme a Don Cher-
ry, Mal Waldron e Steve Lacy.
Ma è il trasferimento a New
Yorkcheavvennenel'67, quel-
lo che gli permise di avere i
maggiori contatti con imusici-
sti più importanti dell'avan-
guardia free. Qui infatti incon-
trò Roswell Rudd, Marion
Brown, Rashid Ali, Cecil

Taylor, Carla Bley.
Dopo svariate registrazioni

comecomprimarionel '72 inci-
se il primo album a suo nome,
«Il giro del mondo in ottanta
giorni» che decretò il suo suc-
cesso. Le collaborazioni e le in-
cisioni si susseguirono, prezio-
se, a ritmo serrato, al fianco di
prestigiosi musicisti italiani,
europei, americani, tra i quali
Lee Konitz, Richard Galliano,
Joe Gilberto.
La sua schiettezza umana

ed artistica lo pongono al di
fuori di ogni schema, facendo-
ne un musicista rigoroso ma
incurante delle convenzioni.
La sua poetica è immediata-
mente riconoscibile e la sua so-
norità lirica e struggente è
sempre sorretta da una stupe-
facente freschezzadi ispirazio-
ne.Strumentista raffinatoque-

sto poeta della trombaèanche
un sensibile e abile composito-
re, capace di suonare nei più
disparati contesti e di fondere
nel suopersonalissimo stile in-
fluenze musicali molteplici,
dal jazz allamusica sudameri-
cana, dal funk al rock. Del suo
stile dice: «Non sono un im-
provvisatore, la gara sugli ac-
cordi, quelle cose lì, no, non so-
no io. Io credo, spero,mi illudo
di essere un raccontatore».
Stasera lo sentiremo assie-

me al suo Quintet, formato da
Gianluca Petrella al trombo-
ne, Andrea Pozza al piano,
Francesco Ponticelli al con-
trabbasso ed Emanuele Mani-
scalcoalla batteria, cheesegui-
ranno il programma«Thewor-
ds and the days». Ingresso 12
euro.
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Ravae la sua tromba jazzalPortoantico

PER IL JAZZ Enrico Rava è conosciuto in tutto il mondo

TEATRO A VILLA IMPERIALE
!CORSI DI TEATRO Sono
aperte le iscrizioni ai seminari
estivisulteatroaFinaleLigure
eaicorsidirecitazioneaGeno-
va, Finale e nell’Imperiese per
la stagione 2007-2008 con i
docentiSergioMaifredi,Corra-
dod’Elia,JurijFerrini.Per infor-
mazioni, 340-4575857 o
www.teatripossibili.it.
!FILMFESTIVAL LEVANTO
Ultimi due giorni del Laurafil-
mfestival di Levanto (La Spe-
zia). Al Cinema Sport, oggi al-
le 10.30 anteprima nazionale
di «Caravaggio»diAngeloLon-
goni, alle 17 i cortometraggi
inconcorso,alle21«Leferiedi
Licu» di Vittorio Moroni, alle
23 il documentario «Vedi Na-
poli e poi muori» di Enrico Ca-
ria. Alle 17, al cinema Nuovo
Roma, «Lanevenelbicchiere»
di FlorestanoVancini.Domani
sera gran finale in piazza Ca-
vour.
!AD ALTARE SI BALLA Si
chiude oggi all’area Lipiani di
Altare (Savona) la rassegna
«TravisandoAltare», festacon
stand gastronomici, musica
dadiscotecaeballo liscio.
!CIVILTÀ EUROPEA A La-
vagna domani alle 21, alla sa-
la Albino del Palazzo della cul-
tura e della memoria di piazza
Ravenna 3, incontro dal titolo
«Alle radici della civiltà euro-
pea».Interverràlaprofessores-
saMonicaMolfino.
!RICORDO DI GUELI Al
chiostro San Matteo di Geno-
va, nel programma del «Festi-
val in una notte d’estate - per-
corsi di padre in figlio», serata
in ricordo di Maurizio Gueli
martedìalle21.15.Ingressoli-
bero.
!NEW TROLLS A SPEZIA
Concerto dei New Trolls mer-
coledìalle21.30aigiardinidel
centro Allende (viale Mazzini)
della Spezia. Lo storico grup-
po italiano presenta «Concer-
to grosso. The seven sean-
son». Ingresso12 euro, per in-
fo0187-757075.

DOMANI A VALLE CHRISTI

SIGNORA DEL TEATRO Valentina Cortese torna in Liguria

ValentinaCorteseporta in scena
lepoesie allaMadonnadellaMerini

!Mercoledì sera alla Villa Impe-
riale di Genova (zona San Fruttuoso)
nuovo appuntamento con «Ridere
d’agosto,maancheprima», la rasse-
gnadella scuoladi recitazionedelTe-
atrogarage. Inprogramma (inizio al-
le 21.30) c’è «Anime in vendita»,
commedia scritta e diretta da Maria
Grazia Tirasso e recitata daimigliori
allievi della scuola di recitazione. «Il
titolo può trarre in inganno, non si
tratta di un dramma a fosche tinte -
raccontano gli attori - È piuttosto
unacitazione omaggio al genere tea-
trale che va sotto il nomedi Pochade,
tipico della seconda metà del 1800,
specieper ciò checoncerne l’ambien-
tazione e l’intreccio, doverosamente
riportati ai giorni nostri».
L’azione di «Anime in vendita» è

ambientata in un piccolo hotel e in
particolare nel corridoio dove si af-
facciano le porte delle camere dietro
le quali si cela qualcosa. «Equivoci,
fraintendimenti, colpi di scena, fin-
zioni e rivelazioni sonogli ingredien-
ti classici della pochade chequi ritro-
viamo, filtrati dal gusto di un’am-
bientazione attuale che non ne atte-
nua la vis comica».
Tra i personaggi si ritrovano così

una coppia (lui è un commercialista
dal passato misterioso, lei una don-
na un po’ frivola impegnata nell’arte
della seduzione), il portiere d’alber-
go frustrato, una «gentildonna» che
arrivaall’hotel e comeunciclone tra-
volge tutti, un tipo losco che deve
compiere una missione e infine una
donnache sembra fuggiredaqualco-
sa di pericoloso. «Ognuno ha un se-
gretodanascondere, per alcuni lega-
to all’identità, visto che le pochade si
tingono di giallo. Ma èun giallo palli-
do, estivo e luminoso...». Con conti-
nui colpi di scena.
Il biglietto per lo spettacolo costa 8

euro. Prevendita in Sala Diana (via
Paggi 43, tel. 010-510731) al chiosco
Genovainforma di piazza Matteotti
(010-8687452) e a Villa Imperiale la
sera dello spettacolo dalle 20.

Equivoci emisteri
in un piccolo hotel

!«Ella, rivolta altrove, teneva
gli occhi fissi al suolo e il volto im-
mobile alle parole, più che se fosse
dura selce. Infine si strappò di lì e
fuggì ostile nel bosco pieno d'om-
bra». È il silenzio carico di rimpro-
veri che Didone oppone ad Enea
nell'Ade: dal suo confino tra le om-
bre la richiamaFrancescoRandaz-
zo, autore e regista di «Didone er-
rante», in scena inprimanazionale
domani sera alle 21.15 per il festi-
val di Lunaria.
Lo spettacolo, allestito dalla com-

pagnia Ostinati Officina Teatro nel
chiostro di San Matteo a Genova a
posti limitati (consigliata la preno-
tazione, tel. 010-2477045; ingres-
so 12 euro), sarà interpretato da
Giorgina Canalini: abbigliata con
una veste bianca e logora, da sposa
mancata, Didone emergerà da teli
bianchi stesi sulla scena. «Didone è
unpersonaggio granitico: fondatri-
ce della potente Cartagine, si con-
quista un regno, tiene testa ai Bar-

bari che le insidiano il trono e il let-
to, ma poi cede a “un Frigio imbel-
lettato con i capelli profumati”, se-
condo le parole di Gadda. E lames-
sinscena è imperniata proprio sul-
la sua fragilità femminile - spiega
Francesco Randazzo -. Il testo è
tratto dai versi dell'Eneide di Virgi-
lio e dalla lettera di Didone adEnea
dalleHeroidesdiOvidio, inuna tra-
duzione alta ma contemporanea».
La scena sarà costellata di oggetti
della nostra quotidianità che assu-
merannodi volta in volta un signifi-
catonel ricordodiDidone: «Lospet-
tacolo ha una forte componente
multimediale, affine ai molteplici
stimoli della comunicazione odier-
na: le emozioni della protagonista
non sono affidate solo alla parola,
ma anche a mezzi visivi, alla musi-
ca e all'alternanza linguistica. In
unmomento dello spettacolo Dido-
ne avrà un sacco di spazzatura in
braccio, un ritrovamento concreto
e contemporaneo, a cui si rivolgerà

primacondisprezzo, identificando-
lo con Enea; poi dal sacco cadran-
no alcuni giocattoli che la faranno
sospirare di rimpianto perché nel-
la sua fugace avventura Enea non
le ha lasciato nemmeno un figlio,
comesi lamentanell'Eneide. La lin-
gua della narrazione sarà l'Italia-
no, con l'innestodi frammenti inLa-
tino per esprimere la disperazione
e la furia di Didone, il suo sostrato
barbaro; infine, alcune inserzioni
in Inglese, dal libretto della “Dido-
ne”di Purcell, evocheranno l'infan-
zia, imomenti dimassima innocen-
za e fragilità della regina. Anche la
musica spazierà da Guccini a Cho-
pin, da Purcell a Cherubini».
La protagonista apparirà in sce-

na con i capelli impastati di fango e
ricopertadi terra: «È come seDido-
ne emergesse da strati di terra e di
tempo che si aggrumano in lei: è il
lungo cammino della classicità fino
a noi».
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CHIOSTRO DI SAN MATTEO A GENOVA

«Didoneerrante» inprimanazionale
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